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Parte 1 - Protocollo del 19-05-2026 - Statuto completo

suddiviso in partecipazioni sociali ai sensi di legge e sotto-
scritto dai soci nelle seguenti rispettive misure:
MENNITI MAURIZIO, partecipazione sociale di Euro ottomila//00
(E. 8.000,00=), pari all'ottanta per cento (80%) del capitale
sociale;
SCHIPANI SARA, partecipazione sociale di Euro duemila//00 (E.
2.000,00=), pari al venti per cento (20%) del capitale socia-
le.
Ai sensi dell'art. 2464, quarto comma, c.c. (così come modifi-
cato dal comma 15-bis dell'art. 9 D.L. 28 giugno 2013, n. 76,
convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 99), i soci dichiara-
no che il capitale sociale è stato versato interamente nel mo-
do seguente:
- il signor Menniti Maurizio ha versato all'organo amministra-
tivo, che ne rilascia ampia e liberatoria quietanza, la somma
di Euro ottomila//00 (E. 8.000,00=), mediante assegno circola-
re "non trasferibile" n. 5207345110 - 06 emesso da "ING BANK
NV MILAN BRANCH", in data 13 aprile 2026 fino a concorrenza
dell'importo di Euro ottomila//00 (E. 8.000,00=), a favore
della costituenda società;
- la signora Schipani Sara ha versato all'organo amministrati-
vo, che ne rilascia ampia e liberatoria quietanza, la somma
di Euro duemila//00 (E. 2.000,00=), mediante assegno circola-
re "non trasferibile" n. 5207345110 - 06 emesso da "ING BANK
NV MILAN BRANCH", in data 13 aprile 2026 fino a concorrenza
dell'importo di Euro duemila//00 (E. 2.000,00=), a favore del-
la costituenda società.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione signor Menniti
Maurizio dichiara di aver ricevuto le predette somme ed atte-
sta che il capitale sociale è stato interamente versato.
Ai sensi della legge 19 maggio 1975, n. 151, i Comparenti di-
chiarano:
- il signor Menniti Maurizio, di essere coniugato in regime
di separazione patrimoniale dei beni;
- la signora Schipani Sara, di essere coniugata in regime di
separazione patrimoniale dei beni.

ARTICOLO 8
L'organizzazione ed il funzionamento della società sono stabi-
liti nello statuto sociale che viene approvato dai soci nel
testo di seguito indicato.

S T A T U T O
TITOLO I
Disposizioni generali
Art. l - Denominazione
Ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 112 e successive modifi-
che è costituita una impresa sociale in forma di società a re-
sponsabilità limitata con la seguente denominazione "Job Aut
Srl Impresa Sociale" (di seguito La Società).
Art. 2 - Sede
La società ha sede legale nel comune di Correggio (Reggio Emi-
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lia).
La società potrà istituire, con delibera dell’Assemblea, sedi
secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze anche altro-
ve.
Art. 3 - Durata
La durata della società è fissata sino al trentuno (31) dicem-
bre duemilacinquanta (2050) e potrà essere prorogata con deli-
bera dell'Assemblea dei Soci, fatto salvo il diritto di reces-
so dei soci che non abbiano concorso alla decisione di proro-
ga.
TITOLO II
Scopo, oggetto e capitale sociale
Art. 4 - Scopo
La Società non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale consistenti nell’offrire
servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel
mercato del lavoro di persone con autismo e/o appartenenti al-
le categorie di svantaggio individuate dall’art. 2 comma 4
del D.Lgs. 112/2017.
La Società promuove altresì lo sviluppo, la sperimentazione e
la diffusione di modelli organizzativi, metodologie e strumen-
ti innovativi finalizzati a favorire l’inclusione lavorativa
delle persone con autismo e delle altre categorie svantaggia-
te, contribuendo alla costruzione di contesti lavorativi in-
clusivi e sostenibili nelle imprese, nelle organizzazioni e
negli enti pubblici.
In tale prospettiva la Società opera anche come soggetto pro-
motore di iniziative, reti collaborative e programmi di svi-
luppo territoriale volti a favorire l’incontro tra le compe-
tenze delle persone con autismo e altri soggetti svantaggiati
e i fabbisogni organizzativi e professionali delle imprese.
La società promuove il coinvolgimento dei lavoratori, degli u-
tenti dei servizi erogati e degli altri principali soggetti
direttamente interessati alla sua attività nelle forme e se-
condo le modalità definite in apposito regolamento aziendale
adottato dal consiglio di amministrazione, tenuto conto di
quanto previsto dai successivi articoli 19, 25, 21 e 28, e re-
so disponibile presso la sede della Società e pubblicato in a-
rea riservata del sito internet.
È ammessa, secondo le modalità indicate in apposito regolamen-
to approvato dal consiglio di amministrazione, la prestazione
di attività di volontariato, ma il numero dei volontari impie-
gati nell’attività d’impresa, dei quali l’impresa sociale de-
ve tenere un apposito registro, non può essere superiore a
quello dei lavoratori. L’impresa sociale deve assicurare i vo-
lontari che prestano attività di volontariato nell’impresa me-
desima contro gli infortuni e le malattie connessi allo svol-
gimento dell’attività stessa, nonché per la responsabilità ci-
vile verso terzi. Le prestazioni di attività di volontariato
possono essere utilizzate in misura complementare e non sosti-
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tutiva rispetto ai parametri di impiego degli operatori pro-
fessionali previsti dalle disposizioni vigenti. Esse non con-
corrono alla determinazione dei costi di servizio, fatta ecce-
zione per gli oneri connessi a quanto riportato nel preceden-
te capoverso.
La Società può inoltre promuovere e sostenere iniziative di
ricerca, sperimentazione e diffusione di buone pratiche nel
campo dell’inclusione lavorativa delle persone con autismo e
delle categorie svantaggiate, favorendo la collaborazione tra
imprese, istituzioni pubbliche, università, enti del terzo
settore e altri soggetti interessati allo sviluppo di modelli
organizzativi inclusivi.
Art. 5 – Oggetto
Considerate le finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale di cui al precedente articolo, la società esercita,
attività di impresa considerata, indipendentemente dall’ogget-
to, di interesse generale in quanto, ai sensi dell’art. 2 com-
mi 4 del D.Lgs. n. 112/2017 vi sono occupati:
a) lavoratori molto svantaggiati ai sensi dell'articolo 2, nu-
mero 99), del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione,
del 17 giugno 2014, e successive modificazioni;
b) persone svantaggiate o con disabilità ai sensi dell'artico-
lo 112, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, e successive modificazioni, nonché persone beneficiarie
di protezione internazionale ai sensi del decreto legislativo
19 novembre 2007, n. 251, e successive modificazioni, e perso-
ne senza fissa dimora iscritte nel registro di cui all'artico-
lo 2, quarto comma, della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, le
quali versino in una condizione di povertà tale da non poter
reperire e mantenere un'abitazione in autonomia nella misura
e proporzione indicata dall’art. 2 comma 5 del D.lgs.
112/2017.
In particolare, la società si propone di:
- sviluppare, sperimentare e diffondere modelli organizzati-
vi, metodologie operative e strumenti di valutazione delle
competenze finalizzati a favorire l’inserimento lavorativo e
la permanenza nel lavoro delle persone con autismo e delle ca-
tegorie svantaggiate;
- progettare e realizzare programmi di accompagnamento al
lavoro, tutoraggio, affiancamento e monitoraggio dei percorsi
di inserimento lavorativo, anche in collaborazione con impre-
se, enti pubblici, servizi sociali e istituzioni formative;
- fornire servizi di consulenza rivolti alle aziende, inte-
ressate a creare al proprio interno una cultura inclusiva e a
migliorare il proprio approccio alla responsabilità sociale
d’impresa, per supportarle nell’integrazione efficace di lavo-
ratori autistici, tra cui a titolo di esempio non esaustivo:
analisi dei processi aziendali, preparazione del contesto la-
vorativo, corsi di formazione dei dipendenti per sensibilizza-
re e formare il personale alla relazione con persone con auti-
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smo;
- promuovere, costituire o partecipare, anche insieme a en-
ti pubblici, imprese private, fondazioni, università o orga-
nizzazioni del terzo settore, a società, imprese sociali, pro-
getti o iniziative finalizzate allo sviluppo di opportunità
lavorative per persone con autismo o appartenenti a categorie
svantaggiate;
- realizzare e organizzare strategie di comunicazione e di
marketing per sensibilizzare il pubblico sull’autismo e per
promuovere l’importanza dell’inclusione lavorativa delle per-
sone con autismo;
- promuovere ed organizzare eventi, seminari, convegni in
proprio nonché partecipare a iniziative promosse da terzi per
sensibilizzare ed illustrare i temi dell’inclusività delle
persone con autismo;
- favorire la promozione e costruzione di reti tra imprese,
esperti terapeutici, potenziali investitori e comunque ogni
figura interessata al tema;
- ideare, realizzare e gestire piattaforme digitali e siste-
mi informativi finalizzati all’incontro tra domanda e offerta
di lavoro, alla valutazione delle competenze e al monitorag-
gio dei percorsi di inserimento lavorativo delle persone con
autismo e delle categorie svantaggiate;
- promuovere, costruire, amministrare strutture riabilitati-
ve, sanitarie, assistenziali, sociali, anche in modo tra loro
congiunto, strutture diurne e/o residenziali idonee a rispon-
dere ai bisogni delle persone affette da autismo o svantaggia-
te in generale.
Le attività di cui sopra devono essere esercitate in via sta-
bile e principale ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 c. 3
del d.lgs. 112/2017 e s. m.i. Entro i limiti di legge, compre-
si quelli definiti dai provvedimenti attuativi di cui al cita-
to articolo 2 comma 3, e secondo le modalità previste dalle
vigenti norme di legge, la Società potrà svolgere attività di-
verse da quelle di interesse generale, di natura commerciale,
industriale e finanziaria che siano necessarie od utili allo
svolgimento delle attività sociali o comunque, sia direttamen-
te che indirettamente, atti al raggiungimento degli scopi so-
ciali. Il Consiglio di amministrazione documenta il carattere
principale dell’attività d’impresa di interesse generale nel
bilancio sociale.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte
nel rispetto delle vigenti norme in materia di esercizio di
professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l’i-
scrizione in appositi albi o elenchi.
La Società potrà assumere partecipazioni in altre imprese a
scopo di stabile investimento e non di collocamento sul merca-
to, specie se svolgono attività analoghe e comunque accesso-
rie all’attività sociale purché per la misura e per l'oggetto
della partecipazione non risulti sostanzialmente modificato
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l'oggetto sociale determinato dallo statuto e con esclusione
assoluta della possibilità di svolgere attività di assunzione
di partecipazioni riservata dalla legge a società in possesso
di determinati requisiti, appositamente autorizzate e/o i-
scritte in appositi albi o elenchi.
Art. 6 - Capitale sociale
Il capitale sociale è fissato in Euro diecimila//00 (E.
10.000,00=) suddiviso in quote.
I diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale al-
la partecipazione da ciascuno posseduta.
Il possesso della quota costituisce di per sé adesione al pre-
sente Statuto ed alle deliberazioni prese dall'Assemblea dei
Soci e dal Consiglio in conformità della legge e dello Statu-
to. I versamenti delle quote saranno effettuati dai Soci, nei
modi e nei termini stabiliti dal Consiglio di amministrazione.
Le quote possono essere assegnate ai soci in misura non pro-
porzionale ai conferimenti effettuati.
Fatto salvo quanto previsto dal precedente secondo comma, è
ammessa l'attribuzione a singoli soci di particolari diritti
riguardanti l'amministrazione della società o la distribuzio-
ne degli utili, con indicazione, nell’atto costitutivo o nel-
la delibera di aumento del capitale sociale, dello specifico
diritto riconosciuto ad uno o più soci. Tali diritti potranno
essere introdotti, eliminati, trasmessi o modificati solo con
il consenso unanime dei soci.
Art. 7 - Aumento del capitale sociale
Il capitale potrà essere aumentato mediante nuovi conferimen-
ti ovvero imputando ad esso le riserve e gli altri fondi i-
scritti in bilancio in quanto disponibili purché nei limiti
di cui all’articolo 3 comma quarto del D.Lgs. n. 112/17. In
caso di aumento gratuito del capitale la quota di partecipa-
zione di ciascun socio resta immutata.
La relativa deliberazione dell'Assemblea dei soci dovrà esse-
re adottata con le maggioranze previste per la modifica del
presente statuto.
In caso di decisione di aumento del capitale sociale mediante
nuovi conferimenti spetta ai soci il diritto di sottoscriver-
lo in proporzione alle partecipazioni da essi possedute, nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo 4 del D.lgs. n. 112
del 2017.
Coloro che esercitano il diritto di opzione, purché ne faccia-
no contestuale richiesta, hanno diritto di prelazione nella
sottoscrizione delle partecipazioni rimaste inoptate; la par-
te dell’aumento di capitale che rimanga non sottoscritta da
uno o più soci potrà essere offerta a terzi in osservanza dei
limiti di cui all’articolo 4 comma terzo del D.lgs. n. 112
del 2017, salvo che la decisione di aumento non abbia espres-
samente escluso tale possibilità e salvo sempre quanto dispo-
sto dall'art. 2481 bis, terzo comma.
E’ attribuita ai soci (salvo che nel caso di cui all’art.
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2482 ter c.c.) la facoltà di prevedere espressamente nella de-
libera di aumento, che lo stesso possa essere attuato anche
mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi, previo
gradimento da parte del Consiglio di amministrazione e in os-
servanza dei limiti di cui all’articolo 4 comma terzo del
D.Lgs. n. 112 del 2017; in tal caso, così come nel caso di de-
cisione di aumento del capitale da liberarsi mediante conferi-
mento in natura con conseguente esclusione o limitazione del
diritto di opzione, spetta il diritto di recesso ai soci dis-
senzienti.
Ai sensi dell’articolo 8 del D.Lgs. n. 112/17 è prevista la
facoltà per l’aspirante socio di investire l’assemblea dei so-
ci in relazione al diniego di ammissione entro sessanta (60)
giorni dal ricevimento della relativa comunicazione di riget-
to, chiedendo al Consiglio di amministrazione, mediante racco-
mandata con avviso di ricevimento, la convocazione dell’assem-
blea nei successivi trenta (30) giorni.
Possono essere conferiti, a liberazione dell'aumento a paga-
mento del Capitale, tutti gli elementi dell'attivo suscettibi-
li di valutazione economica, compresi la prestazione d'opera
o di servizi. La delibera di aumento del Capitale deve stabi-
lire le modalità del conferimento. In mancanza di indicazio-
ni, il conferimento deve farsi in denaro.
Il conferimento può anche avvenire mediante la prestazione di
una polizza di assicurazione o di una fideiussione bancaria
con cui vengono garantiti, per l’intero valore ad essi asse-
gnato, gli obblighi assunti dal socio aventi per oggetto la
prestazione d’opera o di servizi a favore della Società. In
tal caso la polizza o la fideiussione possono essere sostitui-
te dal socio con il versamento a titolo di cauzione del corri-
spondente importo in danaro presso la Società.
Art. 8 - Trasferibilità della partecipazione sociale
Le quote sono liberamente trasferibili per atto tra vivi o
mortis causa entro i limiti indicati dall’articolo 4 comma
terzo del D.lgs. n. 112 del 2017 e salvo quanto previsto dai
successivi articoli 9 e 10.
L’introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione
per atto tra vivi o per causa di morte delle partecipazioni
sono decise dai soci, con il voto favorevole dei soci che rap-
presentino i due terzi del capitale sociale.
Art. 9 - Prelazione
In caso di trasferimento per atto tra vivi a qualunque titolo
delle quote i soci hanno diritto di prelazione da esercitarsi
in proporzione alla partecipazione detenuta.
Il socio che intende trasferire per atto tra vivi, a qualun-
que titolo, in tutto o in parte la propria partecipazione de-
ve darne comunicazione, a mezzo raccomandata A/R o PEC, al
consiglio di amministrazione; l'offerta deve contenere le ge-
neralità del cessionario e le condizioni della cessione, fra
le quali, in particolare, il prezzo e le modalità della ces-
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sione.
Il consiglio di amministrazione, entro quindici giorni dal ri-
cevimento della raccomandata, comunicherà l'offerta agli al-
tri soci, che dovranno esercitare il diritto di prelazione
con le seguenti modalità:
a) ogni socio interessato all'acquisto deve far pervenire al
consiglio di amministrazione la dichiarazione di esercizio
del diritto di prelazione via PEC o con raccomandata A/R spe-
dita (vale il timbro postale) entro trenta giorni dalla data
di ricevimento della comunicazione da parte del consiglio di
amministrazione;
b) il consiglio di amministrazione darà comunicazione al so-
cio offerente - a mezzo PEC O raccomandata A/R da inviarsi
(vale il timbro postale) entro quindici giorni dalla scadenza
del termine di cui sub a) - dell'accettazione dell'offerta
con l'indicazione dei soci accettanti, della ripartizione tra
gli stessi della partecipazione offerta e della data fissata
per il trasferimento, che dovrà comunque avvenire entro tren-
ta giorni dalla ricezione della comunicazione di accettazione.
Nei limiti di quanto previsto dall’articolo 4 comma terzo del
D.lgs. n. 112 del 2017, il diritto di prelazione può essere e-
sercitato esclusivamente per l'intera partecipazione offerta;
pertanto, se la prelazione è esercitata da un solo socio, la
quota offerta dovrà essere acquistata per l’intero; ove al-
l’acquisto concorressero, invece, più soci, la quota offerta
si ripartirà in proporzione alla partecipazione posseduta da
ciascun concorrente.
Il diritto di prelazione spetta ai soci anche in caso di tra-
sferimento della nuda proprietà della partecipazione; spetta,
altresì, in caso di trasferimento del diritto di opzione; è
preclusa ai soci la cessione in pegno o garanzia volontaria
della quota sociale.
La prelazione deve essere esercitata per il prezzo indicato
dall'offerente; qualora il prezzo richiesto sia ritenuto ec-
cessivo da uno qualsiasi dei soci che abbia manifestato nei
termini e nelle forme di cui sopra la volontà di esercitare
la prelazione nonché in tutti i casi in cui la natura del ne-
gozio non preveda un corrispettivo ovvero il corrispettivo
sia diverso dal denaro, il prezzo della cessione sarà determi-
nato dalle parti di comune accordo tra loro; qualora non fos-
se raggiunto alcun accordo, il prezzo sarà determinato, me-
diante relazione giurata di un esperto nominato da Presidente
del Tribunale su istanza della parte più diligente; nell'ef-
fettuare la sua determinazione, l'esperto dovrà tener conto
della situazione patrimoniale della Società, della sua reddi-
tività, del valore dei beni materiali ed immateriali da essa
posseduti, della sua posizione nel mercato e di ogni altra
circostanza e condizione che viene normalmente tenuta in con-
siderazione ai fini della determinazione del valore di parte-
cipazioni Societarie, con particolare attenzione a un eventua-
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le “premio di maggioranza” per il caso di trasferimento del
pacchetto di controllo della Società.
La cessione delle partecipazioni e del diritto di opzione sa-
rà possibile senza l'osservanza delle suddette formalità qua-
lora il socio cedente abbia ottenuto espressa rinunzia all'e-
sercizio del diritto di prelazione per quella specifica ces-
sione da parte di tutti i soci.
Nell'ipotesi di trasferimento di partecipazione per atto tra
vivi eseguito senza l'osservanza di quanto sopra prescritto,
l'acquirente non avrà diritto di essere iscritto nel libro so-
ci, non sarà legittimato all'esercizio del voto e degli altri
diritti amministrativi e non potrà alienare la partecipazione
con effetto verso la Società.
Ove nessuno dei soci esercitasse la prelazione, la quota po-
trà essere ceduta a terzi, con le modalità di cui al successi-
vo articolo 10.
Art. 10 - Gradimento
Qualora non sia esercitata la prelazione di cui al precedente
articolo, le partecipazioni sono trasferibili a terzi previo
gradimento espresso dai soci con decisione adottata, senza ob-
bligo di motivazione, con il voto favorevole di tanti soci
che rappresentino la maggioranza assoluta del capitale socia-
le, dedotta la quota oggetto del trasferimento che è comunque
esclusa dal voto.
Ai fini di cui al precedente comma, la proposta di trasferi-
mento, contenente le generalità dell'acquirente o dell’erede
e la descrizione della partecipazione da trasferire, deve es-
sere comunicata agli altri soci con lettera raccomandata o a
mezzo PEC. La decisione dei soci deve essere comunicata al so-
cio trasferente o all’erede con lettera raccomandata o a mez-
zo PEC entro trenta giorni dalla comunicazione della proposta
di trasferimento. In mancanza di risposta entro tale termine
il gradimento si intende rifiutato.
In caso non venga concesso il gradimento, né esercitata la
prelazione di cui al precedente articolo 9, al socio spetta
il diritto di recesso.
Il trasferimento delle quote di partecipazione con particola-
ri diritti riguardanti l'amministrazione della società o gli
utili o con altri privilegi non attribuisce al cessionario ta-
li diritti o privilegi.
Art. 11 - Finanziamenti soci
I soci potranno eseguire, su richiesta del consiglio di ammi-
nistrazione, versamenti in conto capitale ovvero finanziamen-
ti sia fruttiferi, purché nei limiti di quanto consentito ai
sensi dell’art. 3 comma 2 lett. f del D.lgs. n. 112/17, che
infruttiferi, che non costituiscano raccolta di risparmio tra
il pubblico ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in
materia bancaria e creditizia.
In caso di versamenti in conto capitale, le relative somme po-
tranno essere utilizzate per la copertura di eventuali perdi-
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te ovvero trasferite a diretto aumento del capitale di qualun-
que importo, e ciò previa conforme decisione da assumere in
sede assembleare.
Per il rimborso dei finanziamenti dei soci trova applicazione
la disposizione contenuta nell’art. 2467 cod. civ.
Art. 12 - Recesso
Il recesso, anche parziale, spetta ai soci nei casi previsti
dall’art. 2473 comma primo c.c. e negli altri casi previsti
dalla legge e dal presente statuto.
Il socio che intende esercitare il diritto di recesso dovrà
darne comunicazione al consiglio di amministrazione a mezzo
lettera raccomandata A/R o PEC. La raccomandata dovrà perveni-
re entro trenta giorni dall’iscrizione nel Registro delle Im-
prese della delibera che legittima il diritto di recesso; se
il fatto che legittima il recesso è diverso da una delibera-
zione da iscrivere nel Registro delle Imprese esso è esercita-
to entro trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del so-
cio.
Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è
privo di efficacia se entro novanta giorni dall’esercizio del
recesso la società revoca la delibera che lo legittima o se è
deliberato lo scioglimento della società.
Il socio che recede dalla società ha diritto al rimborso del-
la partecipazione sociale che, eventualmente rivalutata o au-
mentata nei limiti di cui all’art. 3 comma 3 lett. a) del
D.lgs. 112/2017, e comunque ridotta in proporzione alle perdi-
te imputabili al capitale e detratte le somme ancora dovute
dal socio, comprende il valore nominale delle quote e il rim-
borso del soprapprezzo, ove versato, qualora sussista nel pa-
trimonio della società.
Il rimborso della partecipazione del socio recedente, determi-
nato ai sensi del comma precedente, deve essere eseguito en-
tro 180 giorni dalla comunicazione del recesso, nelle modali-
tà indicate dall’art. 2473 c.c.
Art. 13 - Esclusione
Il socio può essere escluso dalla società soltanto per giusta
causa ed in osservanza del principio di non discriminazione
di cui all’articolo 8 del D.lgs. n. 112 del 2017.
L’esclusione per giusta causa sarà deliberata dal consiglio
di amministrazione nei confronti del socio che:
1) senza giustificato motivo non esegue il conferimento nel
termine prescritto e si renda conseguentemente moroso, previa
diffida ad adempiere e nei termini e con le modalità previste
dall’art. 2466 c.c.;
2) eserciti, senza il consenso degli altri soci, per conto
proprio o altrui un’attività concorrente con quella della so-
cietà, o partecipi come socio illimitatamente responsabile ad
altra società concorrente;
3) si renda inadempiente rispetto ai suoi obblighi nei con-
fronti della società, arrecando ad essa danni rilevanti;
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4) si trovi in un caso di sopravvenuta impossibilità ad ese-
guire il servizio o la prestazione d'opera oggetto del confe-
rimento;
5) si trovi in liquidazione giudiziale o sottoposto a proce-
dure concorsuali;
6) sia dichiarato interdetto o inabilitato, con sentenza di
condanna passata in giudicato.
La decisione del consiglio di amministrazione dovrà essere co-
municata al socio con lettera raccomandata A.R. o PEC all’in-
dirizzo risultante dal libro soci.
Il socio escluso, ai sensi e per gli effetti del comma 2 del-
l'articolo 8 d.lgs. 112/2017, può, entro il termine di deca-
denza di quindici giorni dalla comunicazione dell’esclusione,
chiedere al Consiglio di Amministrazione mediante raccomanda-
ta con avviso di ricevimento che sull’esclusione si pronunci
l’Assemblea, a tal fine appositamente convocata nei successi-
vi 30 giorni.
Il socio escluso dalla società ha diritto al rimborso della
partecipazione sociale che, eventualmente rivalutata o aumen-
tata nei limiti di cui all’art. 3 comma 3 lett. a) del D.lgs.
112/2017, e comunque ridotta in proporzione alle perdite impu-
tabili al capitale. e detratte le somme ancora dovute dal so-
cio, comprende il valore nominale delle quote e il rimborso
del soprapprezzo, ove versato, qualora sussista nel patrimo-
nio della società. I soci esclusi dovranno provvedere al ri-
sarcimento dei danni ed al pagamento dell’eventuale penale,
ove determinata da apposito regolamento, e la Società potrà
compensare con il debito derivante dal rimborso della quota e
di eventuali prestiti concessi, il credito derivante da pena-
li, ove previste, e da risarcimento danni anche fuori dai li-
miti di cui all’articolo 1243 del Codice civile.
Il rimborso della partecipazione del socio escluso deve esse-
re eseguito entro 180 giorni dalla comunicazione dell’esclu-
sione, nelle modalità indicate dall’art. 2473 c.c., restando
esclusa la possibilità di liquidazione mediante riduzione del
Capitale Sociale.
Art. 14 – Morte
La partecipazione trasferita per successione legittima o te-
stamentaria dovrà essere offerta in prelazione a tutti i soci
nei modi e con gli effetti di cui al precedente articolo 9.
Fino a quando non sia stata fatta l'offerta e non risulti che
questa non sia stata accettata, l'erede o il legatario non sa-
rà iscritto nel libro dei soci, non sarà legittimato all'eser-
cizio del voto e degli altri diritti amministrativi inerenti
alle partecipazioni e non potrà alienare le partecipazioni
con effetto verso la società.
Nel caso in cui nessuno dei soci eserciti la prelazione, è co-
munque fatto salvo il diritto di gradimento di cui all’artico-
lo 10.
In tal caso, gli eredi od i legatari del socio defunto dovran-
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no comunicare con lettera raccomandata inviata alla società
l’avvenuta apertura della successione ed i nominativi dei suc-
cessori nella titolarità della partecipazione entro 60 giorni
dalla morte.
Fino a quando non sia stato ottenuto il gradimento l'erede o
il legatario non sarà iscritto nel libro dei soci, non sarà
legittimato all'esercizio del voto e degli altri diritti ammi-
nistrativi inerenti alle partecipazioni e non potrà alienare
le partecipazioni con effetto verso la società.
Nel caso di diniego al gradimento gli eredi del socio defunto
hanno diritto ad ottenere il rimborso della partecipazione in
conformità a quanto disposto dal successivo articolo 12.
Il trasferimento della partecipazione sociale mortis causa è
efficace nei confronti della società dopo il deposito presso
l’ufficio del registro delle imprese della documentazione at-
testante l’avvenuta successione.
TITOLO III
Organi sociali
Art. 15 – Decisioni dei soci e metodo assembleare
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza
dalla legge, dal presente Statuto, nonché sugli argomenti che
uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano alme-
no un terzo del capitale sociale sottopongono alla loro appro-
vazione.
Sono riservate alla competenza dei soci:
1. l'approvazione del bilancio d’esercizio e la decisione
circa la destinazione degli eventuali utili;
2. l’approvazione del bilancio sociale secondo quanto previ-
sto dal Decreto Legislativo n. 112 del 2017 e relativi provve-
dimenti attuativi;
3. la nomina e la revoca del consiglio di amministrazione;
4. la nomina dell’organo di controllo e, ove richiesto, del
soggetto deputato alla revisione legale dei conti, secondo le
modalità previste dalla legge, determinando i relativi compen-
si nei limiti di quanto previsto dall’art. 3 del D.lgs. n.
112/17;
5. le modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto;
6. la decisione di compiere operazioni che comportano una so-
stanziale modificazione dell'oggetto sociale determinato nel-
l'atto costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti
dei soci;
7. lo scioglimento anticipato della società;
8. la nomina dei liquidatori e la determinazione dei relati-
vi poteri e compensi;
9. gli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci
che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale sotto-
pongono alla loro approvazione;
10. le materie devolute alla loro competenza dalla legge.
Le decisioni dei soci sono adottate mediante delibera Assem-
bleare nel rispetto del metodo Collegiale ai sensi dell'arti-
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colo 2479-bis c.c.
Art. 16 – Convocazione dell’assemblea
Le assemblee sono convocate dal presidente del Consiglio di
amministrazione o dagli amministratori ovvero su richiesta di
tanti soci che rappresentino almeno un terzo del capitale so-
ciale, presso la sede sociale o altrove, ma sempre in Italia.
L'Assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio di
amministrazione ovvero da uno degli amministratori con avviso
spedito almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adu-
nanza con lettera raccomandata o a mezzo PEC fatte pervenire
ai soci all’indirizzo risultante dal libro dei soci.
Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il gior-
no, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da
trattare.
Nell’avviso di convocazione potrà essere altresì prevista una
data ulteriore di seconda convocazione per il caso in cui,
nella prima, l’assemblea non risultasse regolarmente costitui-
ta. Con la stessa convocazione saranno indicati il luogo, la
data, l'ora dell'adunanza in seconda convocazione, qualora la
prima adunanza andasse deserta.
In assenza di tali formalità, l’assemblea si reputa validamen-
te costituita quando ad essa partecipi l’intero capitale so-
ciale e tutti gli amministratori ed i componenti dell’Organo
di controllo sono presenti o informati e nessuno si oppone al-
la trattazione dell'argomento.
Art. 17 - Regole di svolgimento dell'assemblea
L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di ammi-
nistrazione o in sua assenza da altra persona designata dal-
l'assemblea con decisione adottata a maggioranza. L'assemblea
nominerà un segretario anche non socio. Ove il Presidente del
Consiglio di amministrazione lo reputi opportuno, oltre che
nei casi di legge, il verbale dell'assemblea sarà redatto da
Notaio.
Spetta al Presidente dell'assemblea constatare la regolare co-
stituzione della stessa, accertare l'identità e la legittima-
zione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento del-
l'assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle vota-
zioni.
A ciascun socio spetta un numero di voti proporzionale alla
sua partecipazione.
Hanno diritto di intervenire all'assemblea i soci che alla da-
ta dell'assemblea stessa risultano iscritti nel libro soci.
Ogni socio può farsi rappresentare in assemblea da altro sog-
getto, socio o non socio. La delega deve essere conferita per
iscritto ed in essa deve essere specificato il nome del rap-
presentante. La regolarità della delega sarà accertata dal
Presidente dell'assemblea.
Le assemblee della società potranno essere tenute anche esclu-
sivamente a mezzo teleconferenza o videoconferenza, a condi-
zione che vengano rispettati i principi della collegialità,
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della buona fede e della parità di trattamento dei soci ed in
particolare, sussistendo il predetto quorum costitutivo, sarà
validamente costituita purché:
a) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che
si tratti di assemblea totalitaria) gli strumenti di au-
dio-videoconferenza che saranno utilizzati per il collegamen-
to con il luogo di svolgimento dei lavori assembleari ove sa-
rà presente il Presidente ed eventualmente il soggetto verba-
lizzante;
b) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo
reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli argo-
menti all'ordine del giorno, assicurando a ciascuno la possi-
bilità di intervenire senza impedimenti in ogni momento;
c) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente tutti gli eventi assembleari oggetto di verbalizza-
zione;
d) vi sia la possibilità per il Presidente, anche a mezzo
del proprio ufficio di presidenza, di identificare gli inter-
venuti, accertandone l'identità e la legittimazione, di rego-
lare lo svolgimento dell'assemblea, constatare e proclamare i
risultati della votazione;
e) ogni intervenuto, se occorre, possa ricevere, trasmettere
o visionare eventuali documenti, a mezzo fax, modem, posta e-
lettronica o altre tecnologie.
Art. 18 - Quorum costitutivi e deliberativi
L’assemblea è regolarmente costituita con la presenza di alme-
no la metà del capitale sociale e delibera a maggioranza asso-
luta dei soci presenti.
Le decisioni di trasferimento della sede sociale all'estero,
trasformazione, modifica dell'oggetto sociale, rinuncia alla
qualifica di impresa sociale e di scioglimento anticipato so-
no assunte con il voto favorevole dei soci che rappresentano
almeno la metà del capitale sociale.
Restano comunque salve le altre disposizioni del presente at-
to costitutivo e quelle previste dalla legge che per partico-
lari delibere richiedano diverse specifiche maggioranze.
Nel calcolo del quorum deliberativo dell’assemblea non si tie-
ne conto delle astensioni volontarie, fatti salvi i casi in
cui la legge prescriva quorum deliberativi minimi inderogabi-
li rapportati ad aliquote del capitale sociale.
Art. 19 – Partecipazione di lavoratori e utenti alle decisio-
ni dei soci
Il rappresentante dei lavoratori e quello degli utenti parte-
cipano all’assemblea dei soci con diritto di intervento nel
dibattito ma senza diritto di voto. A questo fine ciascuna
delle due categorie, lavoratori e utenti, nomina un proprio
rappresentante secondo le modalità definite nel regolamento a-
ziendale di cui all’articolo 4. Si applicano, in quanto compa-
tibili, gli artt. 16 e 17.
Art. 20 - Requisiti di onorabilità, professionalità e indipen-
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denza degli amministratori
L’assunzione della carica di amministratore della società, da
parte di soci o di terzi, è subordinata, ai sensi dell’artico-
lo 7 del D.lgs. n. 112/17, al possesso dei seguenti requisiti:
● non essere interdetto, inabilitato o fallito né essere
stato condannato ad una pena che importa l’interdizione, an-
che temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad eserci-
tare uffici direttivi
● aver maturato un’esperienza almeno annuale attraverso, al-
ternativamente, l’esercizio di:
o attività di Amministrazione o di controllo ovvero compiti
direttivi presso imprese o enti operanti nel settore della So-
cietà;
o attività professionali o lavorative nel settore della So-
cietà;
Il venir meno dei citati requisiti nel corso della carica so-
ciale costituirà causa di decadenza dalla carica stessa.
Non possono rivestire cariche sociali gli amministratori o i
soci di enti che hanno per oggetto sociale attività incompati-
bili o comunque contrastanti con lo scopo e le attività della
società.
Gli amministratori devono dare notizia agli altri membri del
Consiglio di amministrazione ed all’Organo di controllo, di o-
gni interesse, proprio o di terzi, che abbiano in una determi-
nata operazione della società, precisandone la natura, i ter-
mini, l’origine e la portata. L’amministratore in conflitto
si astiene dal compiere l’operazione, ove delegato, e dal par-
tecipare alle deliberazioni relative alla stessa.
Articolo 21 - Consiglio di amministrazione
La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione
composto da un numero di Consiglieri variabile da 2 a 5 elet-
ti dall’Assemblea, che ne determina, di volta in volta, il nu-
mero. Gli amministratori potranno essere anche non soci.
Qualora la Società superi due dei limiti indicati nel primo
comma dell'articolo 2435-bis del Codice civile ridotti della
metà in occasione dell’assemblea di rinnovo delle cariche, ai
lavoratori, secondo le modalità indicate nel regolamento di
cui all’articolo 4 del presente Statuto, spetta il diritto di
nominare un componente del consiglio di amministrazione. Qua-
lora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomi-
na, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri
un Presidente e, se del caso, un Vicepresidente. Non possono
assumere la carica di Presidente i rappresentanti di società
costituite da un unico socio persona fisica, di amministrazio-
ni pubbliche, di enti con scopo di lucro.
Gli amministratori restano in carica per un periodo non supe-
riore a tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea convo-
cata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo eser-
cizio della loro carica. Sono rieleggibili.
Art. 22 – Compiti del Consiglio di amministrazione
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La gestione spetta esclusivamente agli amministratori, i qua-
li compiono le operazioni necessarie per l’attuazione dell’og-
getto sociale.  Hanno facoltà di compiere tutti gli atti che
ritengano opportuni o utili per il conseguimento dell'oggetto
sociale che non siano dalla legge attribuiti alla esclusiva
competenza della decisione dei soci. Le eventuali limitazioni
dei poteri gestori vengono rimesse alla competenza dei soci.
Spetta al consiglio di amministrazione l’approvazione, ai sen-
si dell'art. 11 del D.lgs. 112/2017 e dell’articolo 4 del pre-
sente statuto, del regolamento aziendale che preveda forme di
coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti dei servizi e dei
principali destinatari delle attività della società e nei qua-
li siano specificati i diritti di informazione, consultazione
e partecipazione nell'attività della società loro spettanti.
Agli amministratori si applicano le disposizioni di cui al-
l'art. 2390 c.c. sul divieto di concorrenza.
Il Consiglio di amministrazione può delegare tutti o parte
dei suoi poteri, a norma dell'art. 2381 del Codice civile, a
un comitato esecutivo composto da alcuni dei suoi componenti
ovvero ad uno o più dei propri componenti, anche disgiuntamen-
te. Il Comitato esecutivo ovvero l'amministratore o gli ammi-
nistratori delegati potranno compiere tutti gli atti di ordi-
naria e straordinaria amministrazione che risulteranno dalla
delega conferita dal Consiglio di amministrazione, con le li-
mitazioni e le modalità indicate nella delega stessa. Non pos-
sono essere delegate le attribuzioni di cui all'art. 2381
quarto comma c.c. né quelle indicate nell'art. 2475, quinto
comma, c.c.
Per determinate attività o singoli negozi il Consiglio potrà
conferire poteri e la relativa firma sociale a singoli Consi-
glieri o a terzi, determinando i limiti e le modalità di eser-
cizio dei poteri conferiti.
L'Amministratore o gli Amministratori delegati eventualmente
designati riferiscono al Consiglio circa l'esercizio delle at-
tribuzioni delegate ogni sei mesi a partire dalla loro nomina.
Art. 22-bis – Comitati consultivi, scientifici e di indirizzo
Il Consiglio di Amministrazione, qualora lo ritenga opportuno
ai fini dello sviluppo delle attività sociali, può istituire
uno o più comitati consultivi, scientifici o di indirizzo, an-
che a carattere permanente.
Tali comitati hanno funzioni di supporto, studio, consulenza
e proposta in relazione alle attività della Società, con par-
ticolare riferimento allo sviluppo di modelli e metodologie
per l’inclusione lavorativa delle persone con autismo e delle
categorie svantaggiate, nonché alla promozione di iniziative,
progetti e collaborazioni con enti pubblici, imprese private,
università, fondazioni e organizzazioni del terzo settore.
I comitati possono essere composti da soggetti interni ed e-
sterni alla Società, scelti tra persone di comprovata espe-
rienza e competenza nei settori di attività della Società,
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quali esperti in ambito scientifico, sociale, organizzativo,
imprenditoriale o istituzionale.
La composizione, la durata, le modalità di funzionamento e
gli eventuali compiti specifici dei comitati sono stabiliti
dal Consiglio di Amministrazione con apposita deliberazione.
I comitati svolgono funzioni consultive e propositive e non e-
sercitano poteri di gestione né di rappresentanza della Socie-
tà.
Art. 23 - Funzionamento del Consiglio di amministrazione
Il Consiglio si raduna tutte le volte che il Presidente lo ri-
tenga necessario e quando ne sia fatta domanda scritta da al-
meno la metà dei membri o dall'Organo di controllo, presso la
sede sociale o nel luogo indicato nell'avviso di convocazio-
ne, nell'ambito del territorio di stato appartenente all'Unio-
ne Europea.
La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli
amministratori e ai membri dell'Organo di controllo, con qual-
siasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto rice-
vimento, almeno cinque giorni prima dell'adunanza e, in caso
di urgenza, almeno un giorno prima. Nell'avviso vengono fissa-
ti la data, il luogo e l'ora della riunione, nonché l'ordine
del giorno.
Le adunanze del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide,
anche in mancanza di regolare convocazione, qualora interven-
gano tutti i consiglieri in carica ed i membri dell'organo di
controllo.
Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente e,
in sua assenza, se nominato, dal Vicepresidente o dal consi-
gliere più giovane d'età.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessa-
ria la presenza della maggioranza degli amministratori in ca-
rica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei
presenti. In caso di parità dei voti, il voto del Presidente
è prevalente.
La presenza alle riunioni può avvenire anche, o esclusivamen-
te per il tramite di mezzi di telecomunicazione. In questo ul-
timo caso devono comunque essere soddisfatte le seguenti con-
dizioni:
1. che sia effettivamente possibile al Presidente della riu-
nione accertare l’identità degli intervenuti, regolare lo
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risulta-
ti della votazione;
2. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire
adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;
3. che sia consentito agli intervenuti partecipare alla di-
scussione, intervenire in tempo reale durante la trattazione
degli argomenti esaminati, e di partecipare alla votazione si-
multanea sugli argomenti all’ordine del giorno, nonché, quan-
do necessario, di visionare, ricevere o trasmettere documenti.
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenu-
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ta nel luogo in cui si trova il Presidente ed eventualmente
il Segretario, cui spetta comunque la stesura e la sottoscri-
zione del verbale sul relativo libro.
Le delibere del Consiglio di amministrazione adottate a sensi
del presente articolo sono constatate da verbale firmato dal
Presidente e dal segretario. Il verbale, anche se redatto per
atto pubblico, dovrà essere trascritto nel Libro delle deci-
sioni degli amministratori e dovrà riportare le motivazioni
delle decisioni, eventuali conflitti d’interesse dichiarati e
la modalità di gestione degli stessi.
Art. 24 - Integrazione del Consiglio di amministrazione
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più componenti del
Consiglio di amministrazione, gli altri provvedono a sosti-
tuirli, ai sensi dell’articolo 2386 c.c., con deliberazione
approvata dall’organo di controllo. L’amministratore nominato
dai lavoratori è sostituito con decisione assunta dai lavora-
tori convocati in apposita riunione dal consiglio di ammini-
strazione ai sensi del regolamento di cui all’articolo 4 del
presente Statuto.
Se viene meno la maggioranza dei componenti il Consiglio di
amministrazione nominati dall’Assemblea, quelli rimasti in ca-
rica devono convocare l’Assemblea perché provveda alla sosti-
tuzione dei mancanti; gli amministratori così nominati scado-
no insieme con quelli in carica all’atto della loro nomina.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti i componenti il Con-
siglio di amministrazione, l’Assemblea deve essere convocata
d’urgenza dall’Organo di controllo, se nominato, il quale può
compiere nel frattempo gli atti di ordinaria amministrazione.
In caso di mancanza dell’Organo di controllo l'assemblea può
essere convocata da ogni socio.
La cessazione dell’amministratore per rinuncia ha effetto se-
condo quanto previsto dall’articolo 2385 del Codice civile.
Art. 25 - Coinvolgimento dei lavoratori e dei destinatari del-
le attività
Il Consiglio di amministrazione informa i lavoratori, gli u-
tenti dei servizi ed i principali destinatari delle attività
della società in merito alle delibere degli organi sociali
che incidano direttamente sulle condizioni di lavoro e sulla
qualità dei beni e dei servizi prodotti o scambiati nelle for-
me previste dal Regolamento aziendale di cui all’articolo 4.
Eventuali proposte provenienti dai lavoratori e/o dai destina-
tari delle attività emerse dalle riunioni, dovranno essere in-
serite nell'ordine del giorno della prima riunione utile del
Consiglio di amministrazione ed essere dallo stesso valutate.
Nei casi in cui si verifichino circostanze eccezionali che in-
cidano notevolmente sugli interessi dei lavoratori e degli u-
tenti, il Consiglio di amministrazione è tenuto a richiedere
il parere obbligatorio, ma non vincolante dei rappresentanti
dei lavoratori e degli utenti nelle forme e secondo le modali-
tà definite nel regolamento aziendale di cui all’articolo 4.
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Art. 26 - Compenso agli amministratori
Agli amministratori può essere riconosciuto un compenso pro-
porzionato all'attività svolta, alle responsabilità assunte e
alle specifiche competenze e comunque in misura non superiore
a quello previsto in enti che operano nei medesimi e analoghi
settori o condizioni, nel rispetto del divieto di cui all'ar-
ticolo 3 comma 2 D.lgs. 112/2017.
In caso di nomina di un comitato esecutivo o di consiglieri
delegati, il loro compenso è stabilito dal consiglio di ammi-
nistrazione al momento della nomina, sentito l’organo di con-
trollo e, comunque, entro i limiti richiamati nel precedente
comma.
Art. 27 - Rappresentanza legale
La rappresentanza della società spetta al Presidente del Con-
siglio di amministrazione, al Vicepresidente nei casi di as-
senza o impedimento del Presidente ed ai singoli consiglieri
delegati, se nominati, nei limiti delle deleghe.
Il Consiglio è autorizzato a nominare un direttore generale,
direttori, responsabili di particolari servizi, procuratori
per categorie di affari indicando le deleghe e le funzioni di
ciascuno.
Art. 28 - Organo di controllo
La società nomina ai sensi dell'Articolo 10 D.lgs. 112/2017
un Organo di controllo interno che può essere alternativamen-
te costituito, secondo la delibera dell’assemblea all’atto
della nomina, in forma monocratica o collegiale. In tale ulti-
mo caso è composto da tre sindaci effettivi e due supplenti e
l’assemblea nomina il Presidente.
Qualora la Società superi due dei limiti indicati nel primo
comma dell'articolo 2435-bis del Codice civile ridotti della
metà in occasione dell’assemblea di rinnovo delle cariche so-
ciali, ai lavoratori, secondo le modalità indicate nel regola-
mento di cui all’articolo 4 del presente Statuto, spetta il
diritto di nominare un componente dell’organo di controllo
qualora sia collegiale.
L’Organo di controllo resta in carica tre esercizi, i suoi
componenti sono rieleggibili e devono possedere i requisiti
di professionalità di cui all'articolo 2397, comma 2, ed i re-
quisiti di indipendenza di cui all’articolo 2399 del Codice
civile, ed i seguenti ulteriori requisiti:
- aver maturato un’esperienza professionale almeno annuale
attraverso, l’esercizio della professione presso imprese ope-
ranti nel settore della società
- non essere coniuge, parente e affine entro il quarto gra-
do degli altri componenti dell’organo di controllo della so-
cietà o di società controllate da questa controllate né avere
con essi rapporti di lavoro o da un rapporto continuativo di
consulenza o di prestazione d'opera retribuita, ovvero altri
rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indi-
pendenza.
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L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e
dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione, sull'adeguatezza dell'assetto amministrativo, orga-
nizzativo e contabile. Esercita, inoltre, compiti di monito-
raggio dell'osservanza delle finalità sociali da parte della
Società, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui
agli articoli 2, 3, 4, 11 e 13 del D.lgs. n. 112/17 e di det-
to monitoraggio deve essere data risultanza in sede di reda-
zione del bilancio sociale.
La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall’Assem-
blea all’atto della nomina per l’intero periodo di durata del
loro ufficio nei limiti di quanto previsto dall’articolo 3
comma secondo del D.lgs. n. 112 del 2017.
All’organo di controllo interno, se non diversamente delibera-
to dall’assemblea, è affidata anche la revisione legale dei
conti della società qualora obbligatoria per legge; in tal ca-
so tutti i componenti dell’Organo di controllo sono iscritti
nel Registro dei Revisori Contabili.
Art. 29 - Revisione legale dei conti
Se obbligatoria per legge o facoltativa per delibera assem-
bleare, la revisione legale dei conti, se non è attribuita al-
l’Organo di controllo, è esercitata da un Revisore legale dei
conti o da una società di revisione legale iscritti nell’appo-
sito registro.
L’Assemblea determina il compenso spettante al revisore o al-
la società di revisione per l’intera durata dell’incarico pa-
ri a tre esercizi.
TITOLO IV
Bilancio e assenza scopo di lucro
Art. 30 – Bilancio d’esercizio e Utili
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni
anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Ammini-
strazione provvede alla redazione del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all’Assemblea
dei soci per l'approvazione entro centoventi giorni dalla
chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta
giorni qualora lo richiedano particolari esigenze relative al-
la struttura ed all’oggetto della Società, segnalate dal Con-
siglio di amministrazione nella relazione sulla gestione o,
in assenza di questa, nella nota integrativa al bilancio.
L’Assemblea che approva il bilancio d’esercizio delibera la
destinazione degli utili netti annuali allo svolgimento del-
l’attività statutaria o ad incremento del patrimonio mediante
accantonamento a riserva indivisibile, fatte salve le seguen-
ti destinazioni obbligatorie per legge:
− il 5% (cinque per cento) degli utili netti annuali, dedot-
te eventuali perdite maturate negli esercizi precedenti, è de-
stinato alla riserva legale sino al raggiungimento del limite
di un quinto del capitale sociale previsto dall’art.2430 C.C.
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− una quota pari al 3% (tre per cento) degli utili netti an-
nuali, dedotte eventuali perdite maturate negli esercizi pre-
cedenti, è destinato al Fondo per la promozione e lo sviluppo
delle imprese sociali, laddove istituito ai sensi dell’artico-
lo 15 comma terzo del D.lgs. n. 112/17 o, in mancanza, al Fon-
do per la promozione e lo sviluppo delle imprese sociali di
Fondazione Italia Sociale.
Fatto salvo quanto sopra, l’assemblea può deliberare di desti-
nare una quota comunque inferiore al cinquanta per cento del-
l’utile annuale, dedotte le eventuali perdite maturate in e-
sercizi precedenti:
1. ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e
versato dai soci nei limiti delle variazioni dell’indice I-
STAT per il periodo corrispondente a quello dell’esercizio so-
ciale in cui gli utili sono stati prodotti;
2. alla distribuzione, anche mediante aumento gratuito del
capitale sociale o emissione di strumenti finanziari, di divi-
dendi ai soci in misura non superiore all’interesse massimo
dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo
rispetto al capitale effettivamente versato;
3. a erogazioni gratuite in favore di enti del Terzo settore
diversi dalle imprese sociali, che non siano soci dell'impre-
sa sociale o società da questa controllate, finalizzate alla
promozione di specifici progetti di utilità sociale.
Fuori dei casi di cui al precedente comma, è fatto in ogni ca-
so divieto di distribuzione, anche nelle forme indirette di
cui al D.lgs. 112/2017, di utili e avanzi di gestione comun-
que denominati nonché di fondi e di riserve in favore di ammi-
nistratori, soci, partecipanti, lavoratori o collaboratori.
Si considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili:
a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque
rivesta cariche sociali di compensi individuali non proporzio-
nati all'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle
specifiche competenze o comunque superiori a quelli previsti
in enti che operano nei medesimi o analoghi settori e condi-
zioni;
b) la corresponsione ai lavoratori subordinati o autonomi di
retribuzioni o compensi superiori del quaranta per cento ri-
spetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai con-
tratti collettivi di cui all'articolo 51 del D.lgs. n.
81/2015, salvo comprovate esigenze attinenti alla necessità
di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento
delle attività di interesse generale di cui all'articolo 2,
comma 1;
c) la remunerazione degli strumenti finanziari diversi dalle
azioni o quote, a soggetti diversi dalle banche e dagli inter-
mediari finanziari autorizzati, in misura superiore a due pun-
ti rispetto al limite massimo previsto per la distribuzione
di dividendi dal comma 3, lettera a);
d) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza
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valide ragioni economiche, siano superiori al loro valore nor-
male;
e) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condi-
zioni più favorevoli di quelle di mercato, a soci, associati
o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi ammini-
strativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo ope-
rino per l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti
che effettuano erogazioni liberali a favore dell'organizzazio-
ne, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini en-
tro il secondo grado, nonché alle società da questi diretta-
mente o indirettamente controllate o collegate, esclusivamen-
te in ragione della loro qualità, salvo che tali cessioni o
prestazioni non costituiscano l'oggetto dell'attività di inte-
resse generale di cui all'articolo 2;
f) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli
intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in
dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di quattro
punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite può
essere aggiornato con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze.
Art. 31 - Bilancio sociale
Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di amministrazione
provvede alla compilazione del progetto di bilancio sociale,
secondo linee guida adottate con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, e tenendo conto, tra gli al-
tri elementi, della natura dell’attività esercitata e delle
dimensioni dell’impresa sociale anche ai fini della valutazio-
ne dell’impatto sociale delle attività svolte.
Il bilancio sociale è approvato dall’assemblea dei soci e de-
positato presso il registro delle imprese.
La società dà ampia pubblicità al bilancio sociale approvato,
attraverso tutti i canali di comunicazione a disposizione,
ivi inclusa la sua pubblicazione sul sito internet.
TITOLO V
Scioglimento e disposizioni finali
Art. 32 - Scioglimento
La società si scioglie al verificarsi di una delle cause pre-
viste dalla legge.
Lo scioglimento volontario anticipato della società è delibe-
rato dell'assemblea dei soci con le maggioranze previste per
le modifiche dell'atto costitutivo.
Art. 33 – Liquidazione della società e devoluzione del patri-
monio
In caso di scioglimento della società, l'Assemblea provvederà
alla nomina ed alla determinazione del numero, dei poteri e
delle attribuzioni dei liquidatori, con indicazione di quello
o di quelli cui spetterà la rappresentanza della società e
stabilirà i criteri in base ai quali dovrà svolgersi la liqui-
dazione, il tutto con l'osservanza delle norme di legge. Alla
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liquidazione della società si applicano le disposizioni degli
articoli 2484 c ss. del Codice civile.
La società potrà in ogni momento revocare lo stato di liquida-
zione, previa eliminazione della causa di scioglimento, con
deliberazione dell'assemblea dei soci, adottata con la stessa
maggioranza prevista per le modifiche dell'atto costitutivo.
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio so-
ciale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel seguen-
te ordine e previo assolvimento degli adempimenti di legge:
a) a rimborso delle quote effettivamente versate dai soci, e-
ventualmente rivalutate a norma del precedente articolo 30 e
dei dividendi deliberati e non ancora corrisposti;
b) ad altri Enti del Terzo Settore costituiti ed operanti da
almeno tre anni o ai fondi di cui all’art. 16 comma 1 del
D.lgs. n. 112/17, secondo quanto indicato nella delibera as-
sembleare di scioglimento della società.
Art. 34 - Controversie
Per tutte le controversie che dovessero sorgere tra la socie-
tà, i soci ed i componenti degli organi sociali, il Foro com-
petente in via esclusiva è quello di Reggio Emilia.
Art. 35 - Libro Soci
La società deve istituire il libro dei soci, da tenersi a cu-
ra degli amministratori secondo le disposizioni dettate in ma-
teria di società per azioni, in quanto compatibili.
In deroga agli articoli 2470, comma 1, e 2479-bis, comma 1,
del Codice civile, il trasferimento delle partecipazioni so-
ciali e la costituzione di diritti reali sulle stesse, sia
per atto tra vivi che per successione a causa di morte, hanno
effetto nei confronti della società dal momento dell’iscrizio-
ne nel libro dei soci, che gli amministratori sono obbligati
ad eseguire nel più breve tempo possibile dal momento del de-
posito nel registro delle imprese eseguito ai sensi di legge.
Sono fatte salve le previsioni degli articoli 2470, comma 3,
2471, comma 1, del Codice civile, e le altre disposizioni in-
derogabili di legge.
Il domicilio dei soci, per tutto quanto concerne i loro rap-
porti con la società, è a tutti gli effetti di legge quello
indicato nel libro dei soci. A tal fine i soci possono comuni-
care agli amministratori il proprio indirizzo di posta elet-
tronica ed il proprio indirizzo telefax. Gli amministratori
devono aggiornare tempestivamente il predetto libro con le in-
dicazioni comunicate loro dai soci con modalità idonea ad as-
sicurare la prova dell’avvenuto ricevimento, ed in tutti gli
altri casi previsti dalla legge. Il mutamento del domicilio
dei soci produce effetto, nei confronti della società, dal mo-
mento dell’iscrizione nel libro dei soci.
Art. 36 - Disposizioni generali
Per quanto non previsto nel presente statuto, si fa riferimen-
to alle disposizioni del D.lgs. n. 112/17 e successive modifi-
che, alle norme del codice del Terzo settore di cui al D.lgs.
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n. 117/2017 in quanto compatibili con le disposizioni del
D.lgs. n. 112/17 e, in mancanza e per gli aspetti non disci-
plinati, alle norme del Codice civile e alle relative disposi-
zioni di attuazione concernenti le società a responsabilità
limitata.

ARTICOLO 9
I Comparenti dichiarano che le spese per la costituzione del-
la società ammontano approssimativamente ad Euro seicento//00
(E. 600,00=).
Le spese e tasse tutte del presente atto, sue inerenti e con-
seguenti, sono a carico della costituenda società.
I Comparenti danno atto che il pagamento dell'imposta di bol-
lo relativa al presente atto e sue formalità inerenti e conse-
guenti sarà assolta in via forfettaria ed in modo virtuale,
ai sensi dell'art. 1, comma 1-bis, della tariffa dell'imposta
di bollo, parte prima, annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n.
642, così come modificato dall'art. 10 del D.Lgs. n. 23/2011,
e dall'art. 26 del D.L. 12 settembre 2013, n. 104, convertito
in legge dall'art. 1, comma 1, legge 8 novembre 2013, n. 128.
E richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto scritto
dattilograficamente da persona di mia fiducia ed in piccola
parte a mano da me su cinquantadue pagine di tredici fogli e
ne ho dato lettura ai Comparenti che, su mia interpellanza,
lo hanno approvato e lo hanno sottoscritto con me Notaio alle
ore undici e minuti venti (h. 11.20).
F.to Maurizio Menniti
F.to Sara Schipani
F.to Elena Covri Notaio (sigillo)
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Io sottoscritta Dott. Elena Covri Notaio in Fabbrico, iscritta nel Ruolo 
del Distretto Notarile di Reggio Emilia, certifico che la presente è copia 
su supporto informatico conforme all'originale del documento su supporto 
cartaceo, ai sensi dell'art. 22 D.Lgs n. 82/2005, che si trasmette ad uso 
del Registro Imprese.
F.to Elena Covri - Notaio

Imposta di bollo assolta in modo virutale ai sensi del decreto 22 febbraio 
2007 mediante M.U.I. (Modello Unico Informatico).
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